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Portogallo: 
una sorpresa 
firmata 
De Oliveira 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm CANNES Due anni fa pro
prio qui a Cannes I apparente 
mente austero distaccato «pa
dre nobile» del cinema porto
ghese Manoe de Oliveira colse 
di sorpresa ui pò tutti propo
nendo (in concorso) canniba
li Nel caso particolare sop
piantate per una volta le trepi
de raffinate atmosfere senti
mentali intellettuali delle gran
di sfortunate passioni amoro
se dell Ottocento il cineasta 
lusitano imbastì infatti una 
sorta di marchingegno narrati
vo a sorpresa che giusto nel-
I epilogo, deflagrava in uno 
sberleffo sarcastico protervo 
irresistibile Ora, varcata da 
qualche anno la soglia degli 
ottani anni, de Oliveira più 
che mai alacre e appassiona
to spiazza di nuovo pur se per 
ragioni opposte, i suoi più assi
dui estimatori 

No o lo vana gloria di co 
mandare è sicuramente e pri
ma di tutto, un opera splendi
da anche sul piano specifica
mente spettacolare con quegli 
ariosi piani-sequenza iniziali 
quelle concitate e colorate 
scene di arcaiche guerre quel
lo strenuo discutere e riflettere 
di soldati doggi sbalestrati, 
confusi e irresoluti, in una 
abietta avventura coloniale II 
film si impone peraltro anche 
come circostanziata, proble
matica analisi autocritica delle 
cause lontane e più vicine di 
quel'a che fu per lunghi anni la 
•sporca guerra» scatenata dal 
fascismo portoghese in Ango
la, Mozambico, eccetera E, in 
subordine, si prospetta altresì il 
liberatorio approdo di quel-
I impasse sanguinoso alla «ri
voluzione dei garofani» del 25 
apnle 74 

ti meccanismo narrativo si 
incentra sul cntcno concomi
tante del reportage di guerra, 
appunto il conflitto nell Africa 
Nera tra portoghesi e guerci-
glicn angolani-mozambicani, 
e della evocazione favolistica 
Matena di simile strategia 
drammaturgica resta sempre 
e comunque I eterno perdersi 
e ritrovarsi dell uomo e in 
ispecic dei portoghesi tra gli 
interrogativi le istanze cruciali 
che turbano la coscienza la 
mente di ogni individuo Ma-
noci de Oliveira, con mano re
gistica più che mai salda, sa
piente amministra magistral
mente simile spurio spettaco
lo Tanto da fame in assoluto, 
un grande trascinante e tutto 
divampante psicodramma di 
epico spessore ernie di attua 
lissima incidenza politica 

Visto anche qui in concor
so il (ilm giapponese di Kohei 
Ogun // pungiglione mortale 
desolata vicenda del dopo
guerra, dove tna moglie pato
logicamente gelosa rovina I e-
sistenza del manto e dei figlio
letti in un proliferare di scenate 
e di ricatti davvero strazianti 
Kohei Ogun gira con ammire
vole perizia, ben conscio del-
I alta lezione cinematografica 
del grande Ozu ÙSBo 

Il 43° Festival di Cannes E S ^ S 
liberamente al romanzo «Padre Sergio». I due registi ambientano nel Settecento 
campano la storia del cadetto Giuramondo che si fece eremita per punirsi 

La santità secondo i Taviani 
E venne il giorno dei fratelli Taviani II nuovo, atte
sissimo film dei due registi italiani, Il sole anche di 
notte, è approdato fuori concorso al 43u Festival di 
Cannes Ispirato ad un racconto di Tolstoj, Padre 
Sergio, ambienta nell'Italia settecentesca dei Borbo
ni una parabola sulla santità e sull'orgoglio umano 
Un opera densa di suggestioni figurative e di rifles
sioni morali, da ieri anche nei cinema italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

• 1 CANNES Giornata, certo 
d eccezione, quella di ien al 
43" (-'estivai Sono stati proposti 
infatti nell ambito della rasse
gna ufficiale (fuon concorso) 
due film che potremmo defini
re •europei», giusto in forza 
della formula coproduttrva e 
del contributo, non solo virtua
le di organismi intemazionali 
che caratlenzzano queste stes
se realizzazioni Pur se perle-
sattezza va precisato che la 
prima di tali opere // sole an
che di notte di Paolo e Vittorio 
Taviani, risulta innegabilmente 
di matrice e ispirazione tutte 
italiane mentre la seconda, 
No o la vana gloria di coman
dare di Manoel de Oliveira, ap
partiene senza alcun dubbio al 
tipico mondo espressivo del 
maestro lusitano non meno 
che ad uno specifico tessuto 
storico-culturale del Portogallo 
di ieri e di oggi 

La giornata di ieri appare, 
come si diceva, eccezionale 
anche e soprattutto perché en
trambi i film menzionati si so
no imposti demblé a critica e 
pubblico con un impatto insie
me emotivo e razionalissimo 
di intensa, profonda incisività 
Non poteva essere altrimenti // 
sole anche di notte di Paolo e 
Vittorio Taviani ci é parso, sin 
dall approccio delle sequenze 
iniziali e via via in quel crescen
do ora trepido, ora impietosa
mente distaccato di quell'apo
logo di direna ascendenza tol
stoiana (l'originano «racconto 

lungo» del grande scrittore rus
so Padre Sergio fu pubblicato 
postumo nel 1912, a Mosca) 
un cimento creativo di tale 
probità morale da togliere 
quasi il fiato L immediata rea
zione del resto, al termine del
la pnma proiezione cui assi
stemmo tempo (a a Roma, fu 
semplice e al contempo enig
matica Ci eravamo sentiti n-
succhiati, man mano che le 
immagini e le parole, i gesti e 
te visionane suggestioni si in
calzavano sullo schermo, e 
poi, sempre più a fondo inte
ramente avvolti In un clima so
speso un luogo della commo
zione, dell acquietato ripensa
mento di tanti fatti, di infinite 
sensazioni e sentimenti 

Supponiamo sia questo il 
primo più producente esito 
cui approda anche al di là di 
ogni altra riflessione entlea, il 
nuovo lilm di Paolo e Vittorio 
Taviani che per la circostanza, 
come in allre occasioni hanno 
trovato solidale e complice To
nino Guerra, il cui fantasioso 
estro poetico trapela avvertibi
le nel folto della complessa 
sceneggiatura In effetti, alla ri
prova di una successiva visio
ne, qui a Cannes, l'impressio
ne che ne abbiamo tratto ci è 
parsa doppiamente intensa, 
coinvolgente // sole anche di 
notte nel suo smagliante nitore 
di racconto filosofico di alto si
gnificato morale induce, infat
ti, ogni spettatore a misurarsi 

con rovelli, inquietudini perso
nali privatissimi Tutto ciò con 
una franchezza e insieme una 
semplicità tali da sentirsi pre
sto rasserenati, trascinati in 
una sorta di informale autoa
nalisi che dirada, passo passo, 
ombre e apprensioni, fino a 
prospettare 1 esistente in una 
rappresentazione nitida ove 
valori peculiari e cose irrile
vanti si stagliano ben distinti, 
separati da radicali, benefici 
discrimini 

La vicenda portante del film 
si differenzia formalmente dal
l'originario impianto narrativo 
per la diversa dislocazione 
cronotogica-storica del rac
conto e, ancor più, per la ca
ratterizzazione marcatamente 

napoletana «x ttecentesca del-
1 intrico drammatico ambien 
tato in pam ali j corte di Carlo 
III in parte trai e desolate, im
pervie zone tiomagnosc della 
Campania Dea ex machina 
dell intera «tona e qui Sergio 
Giuramondo (nell originale 
tolstoiano St<*pan Kasatski)), 
giovane, brillante cadetto di 
piccola nobili! e di grandi am
bizioni che entrato nelle gra
zie dello sti*s.<«i re e da questi 
favorito nel ce mbinare un con
veniente m iinmoniocon la fa
coltosa dut'hrisa Cristina de 
Carpio, s< opre traumatica
mente che li sua promessa 
sposa è già srata l'amante del 
sovrano L orgoglioso, sensibi
le giovane sceglie cosi, dopo 
un angoscioso travaglio inte-

Un peccato d'orgoglio che Tolstoj 
portò con sé fino alla morte 

IOOR8IBALDI 

• I Padre Sergio il romanzo 
breve di Tolstoj da cui i Taviani 
hanno tratto // sole anche di 
notte, è una parabola suil or
goglio. È per orgoglio che il 
protagonista («principe, bello, 
comandante di uno squadro
ne di corazzien del reggimento 
imperiale») volta d un tratto le 
spalle a una splendida camera 
e a una meravigliosa e nobilis
sima fidanzata perche lei 6 
stata in passato amante dello 
zar e lui, il principe Kasatskn, 
non vuol sentire ragioni ne da 
lei né dallo stesso zar É per or
goglio che Kasatskii decide poi 
di farsi monaco «Per porsi al di 
sopra di coloro che avevano 
voluto dimostrargli di essere 
superiori a lui» E sempre per 
orgoglio Kasatskn diviene 
asceta va a vivere in una grot
ta in una rupe alta sopra la 
pianura E II. nella rupe, lo at
tende il mistero II Dio imper
sonale Immane di Tolstoj un 

Dio che è dentro l'uomo e lo 
preme fuori, e lo trae fuon da 
se, come un cacciatore spinge 
fuon dal bosco la preda, e gli 
sbarra la strada sempre di nuo
vo, obbligandolo ad arrender
si ad accorgersi del mistero e 
ad affrontarlo 

É un racconto vorticoso, in
tensissimo E la sua intensità si 
nutre del fatto che quell'orgo
glio che in esso si dibatte furio
samente è in realtà una con
fessione dello stesso Tolsto) 
Una delle tante che riempiono 
i suoi romanzi e i suoi diari, ma 
più violenta e anche più sor
prendente di tutte le altre giac
ché in Padre Sergio (scritto tra 
il 1890 e il 1898) Tolstoj si au
toaccusa proprio nel periodo 
più entusiasmante della sua 
predicazione anarchico-reli
giosa, nel periodo in cui la sua 
fama di fondatore d un nuovo 
cristianesimo correva per tutto 

il mondo al ritmo dei milioni 
di copie in cui venivano pub
blicati - dal Canada ali India -
i suo! articoli contro lo Stato, la 
Chiesa, la civilizzazione il co
lonialismo, il servizio militare, 
la proprietà pnvata, ecc Gan
dhi gli scriveva dichiarandosi 
suo discepolo, la sua casa nel
le campagne di Tuia era asse
diata da devoti proprio come 
la rupe di Padre Sergio comin
ciavano a sorgere persino co
muni tolstoiane E Tolsto) spie
gava a se stesso (Padre Sergio 
fu pubblicato soltanto postu
mo, nel '12) che ecco, il suo 
motore era proprio I orgoglio 
Anche lui come padre Sergio, 
stava salendo i gradini della 
santità anche e 'orse soprattut
to per «porsi al di sopra» dello 
zar e di chiunque al mondo vo
lesse dimostrare di essere più 
potente degli altri Lui e soltan
to lui voleva e doveva essere al 
di sopra di tutti Non era un 
peccato, non era un'ossessio

ne era un dettino, irresistibile, 
inebriante - ma tembilmente 
angoscioso, come ogni desti
no acrolto senza nserve o 
mezze misure 

L'orgoglio conduce padre 
Sergio a un duello con se stes
so con eie die vi è in lui di 
•troppo urrtiiiK>< e perciò umi
liante Quando sta per cedere 
a una doni a che è venuta a 
tentarlo, vino* la tentazione 
mediante II 'Jolore, si tronca 
un dito con u ì colpo d accet
ta Il tatto si VK rie a sapere, e la 
gloria dell asceta Sergio giun
ge rapidamente al culmine, il 
popolo comincia a venerarlo 
come un eio<> dello spinto e 
ben presto accadono persino 
miracoli in nome suo Ma con 
il crescere d e Ha sua glona, cre
sce di pan [ki'.so anche la sua 
angoscia I lnanzi al suo Dio 
egli è ancora nel bosco, non è 
ancora stanato 

E qui la parabola giunge al 
culmine II -«mio padre Sergio 

Razzismo: un minuto non basta 
OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• I CANNES La nonna é cor
sa lungo la Creisene con qual
che giorno d ritardo Subito 
dopo 1 orrendo oltraggio di 
Carpentras, Cannes ha «ri
schiato» di fermarsi E non per 
un minuto, come dopo la di
chiarazione letta alla serata di 
gala da Fanny Ardant, ma per 
24 ore, in segno di lutto e di n-
llessione Non è stato possibi
le Perché il festival si e rivelato 
tetragono perché pochi han
no appoggiato i promotori del
la richiesta Forse perché non 
é più il 63 quando la Nouvelle 
Vague bloccò il festival sull on
da del «ioli mai» 

In breve l'idea di fermare 
Cannes e venuta a due addetti 
stampa francesi, fra i più noli 
di quelli che giorno dopo gior 
no regolano il traffico dei gior
nalisti e delle interviste Simon 
Mizrahi e Bruno Barde È pro
prio Mizrahi, che a Cannes cu
ra tra I altro I ufficio stampa di 
due film italiani {Porte aperte 
di Amelio e II iole anche di noi 

te dei Taviani). a raccontarci 
•La sera di Carpentras la tv 
francese ha fatto una cosa mai 
vista un telegiornale lungo 
quasi 6 ore Non é stato solo 
I orrore dell oltraggio a muo
verci, ma anche il senso di fa
talismo che si respira in questo 
paese come se per la Francia 
fosse ormai «inevitabile» av
viarsi verso un futuro con Le 
Pcn come presidente Abbia
mo pensato siamo a Cannes 
abbiamo a disposizione una 
cassa di risonanza enorme 
tacciamo qualcosa Blocchia
mo il festival, almeno per un 
giorno Ma non potevamo farlo 
da soli Avevamo bisogno del-
I appoggio dei registi, come 
successe nel '68 Sembra in
credibile ma la gravità di quel 
fatto non è parsa sufficiente 
Tra i registi solo Gianni Amelio 
ci ha appoggiati Molti colleglli 
giornalisti molti cineasti che 
non vorrei citare ci hanno invi
tato a «non drammatizzare» La 

direzione del festival ci ha ri
sposto «Si stanno preparando 
delle dichiarazioni» Il risultato 
è slato il comunicalo tetto da 
Fanny Ardant Bello, toccante 
ma il minuto di silenzio un mo
do di accettare la morte e di 
continuare a vivere Qui non 
siamo di fronte a una morte 
naturale, ma a un cnmine 
Peccato che quest'anno a Can
nes non ci fosse Ettore Scola 
Lui avrebbe smosso le monta
gne e ci sarebbe riuscito» 

Gianni Amelio raggiunto te
lefonicamente a Roma conler 
ma «Siamo stati accusati di 
avere nostalgie sessantotte-
sche Non hanno capito che 
era vero il contrario Allora! re
gisti fermarono il festival in 
quanto macchina da spettaco
lo inadeguata a quanto stava 
accadendo oggi noi volevamo 
usare il festival in quanto mac
china adeguata a suscitare ri
flessione e commozione su 
questi orrori Ma eravamo trop
po pochi Me ne sono tornato 
da Cannes felice per come è 

stato accolto il mio film, ma 
pieno di strani pensieri Pensa 
che due giornalisti francesi mi 
hanno chiesto perché sono 
contro la pena di morte, e co
me penso di difendermi dagli 
assassini» 

E sono sempre in pochi, a 
Cannes, a sbilanciarsi Jane 
Birkin, intervistata dalla tv fran
cese, ha avuto almeno il corag
gio di dichiarare «Qui a Can
nes sto benone ma il mio rim
pianto è di non essere alla ma 
nifcstazione di Parigi» Il regista 
tedesco Jorg Graser del cui 
film sul post-nazismo L'oro di 
Abramo parliamo qui accanto 
ali ipotesi di fermare il festival 
in segno di lutto si dice «total
mente d accordo» Ma altrove 
sembra vivere la convinzione 
che il festival sia tutto, che il ci
nema sia tutto che I accatto
naggio di interviste e di attimi 
di celebrità sia tutto E cosi il 
festival di Cannes di fronte alle 
tombe profanate di Carpentras 
e di Clichy ha perso la sua più 
grande occasione 

improvvisamente cede é una 
ragazzina, stavolta isterica 
con ossessioni s< duali con
dottagli dal padre che confida 
nel potere taum liturgico del 
sani uomo Rimangono soli il 
santo e lei, e il s ulto le si ab
bandona Non pi r debolezza, 
ma per orgoglio i ilteriore 1 or
goglio di mostra i-si superiore 
persino alta piojm.i gloria -
della quale il mondo si é impa
dronito e con lei crunile il mon
do (quel mondi di < ui egli vo
leva essere lnflr.il unente «al di 
sopra») lo tiene.incora avvin
ghiato Dopo avei abusato del
la ragazzina, p<id e Sergio fug

ge e diviene un mendicante 
senza nome che percorre a 
piedi e strade di Russia Sol
tanto allora si sente finalmente 
libero e placato sente di aver 
raggiunto il suo vero (nonio, 
che soltanto in apparenza è 
negazione del lungo duello 
preceilente con «hi voleva 
porsi si di sopra dt lui» Altro 
che negazione la libertà che 
padre Sergio si conquista me
diante 1 autoumiliazione é 
un incommensurabile supe-
nontà nei confronti del mondo 
mieto un accoccolarsi dinanzi 
al suo Dio a tutti ignoto, alla fi
ne di una stona che nessun al-

I FILM DI OGGI Due i film in concorso nella selezione uffi
ciale del festival La putainduroi di Axcl Corti coprodu
zione tra Italia Gran Brclagna Francia e Austria e Hid 
don agenda di Ken Loach (Gran Bretagna) Un film so
vietico e uno irlandese nella «Qumzaine des réalisa-
teurs» il primo é Rez de chauvtfe di Igor Minaicv il se
condo Dvcember bride di Thaddeus O Sullivan In «Un 
certain regard» vengono oggi proiettati Cantiqucdespier 
resdì Michel Kileili (Belgio-Palestina) e Thespocebeet 
ween the door mdthefloor HanqupeNightout tre cor
tometraggi di Pauline Chan e Lawrence Jonston (Austra 
ha) e nella -Semaine de la crmque» Queen otthe tempie 
slrcct ài Lawrence Ah Mon (Hong Kong) preceduto da 
PiOce touchfedi Martin Arnold (Austria) Nelle -Perspec-
tives du cinema francais» infine Passporl<Si Gueorgui Da-
nel.a preceduto da Dis mot oui dis mot non di Noemie 
Lvovskv 

UNA BOTTEGA PER I TAVIANI Mentre Paolo e Vittono 
Taviani sono per una giornata gli acclamati protagonisti 
del festival uni buona notizia arriva da San Mimato, la 
città natale dei due fratelli Qui é stato deciso di realizza
re una «Bottega Taviani» in pratica una mostra itinerante 
di disegni bozzetti, scenografie sceneggiature costumi 
foto di scena plastici e ovviamente le pellicole di tutti i 
loro film In autunno sarà poi aperta una «casa Taviani» 
che ospiterà tutti questi materiali 

MANIFESTI ALL'ASTA. Un originale vendita di 200 mani
festi cinematof radei é stata annunciata per il 19 maugio 
nell ambito de festival Riguarderanno star generi anni 
lontani come i Venti e i Trenta film celebri il cui materia
le iconogra'ico era ormai introvabile Costeranno da un 
minimo di 500 'ranchi ad un massimodi 13mih 

nere di «lasciare il mondo» e 
di v tarsi alla vita monastica 
Tagliato ogni rapporto con la 
famiglia, con gli amici Sergio 
profonderà ogni propria risor
sa (bica e spirituale per aiutare 
il pn issimo Per vincere, come 
du e lui, I mdifferen..a che se
para gli uni dagli altri Confina
to presto in un eremo in mezzo 
ai monti Padre Sergio-che ta
li* e lrventato il già fiero cadet-
I ? - trascorre i propi giorni in 
preghiera e in op* re di bene 

M i il mondo esterno non si 
( dimenticato di lui Anzi la 
sua nascente fama di tauma-
t j •#<>, di santo attrae presto de-
re iti e sofferenti Ed anche da
me aristocratiche di piccola 
Mito in vena di espi nenze av-
vent irose Padre Sergio cerca 
di aiutare i pnmi e ji sottrarsi 
til e lusinghe delle seconde, 
urei e a costo di mutilarsi pur 
di respingere la tcnt.izione del
la e: me Alla lunga tuttavia la 
•uà «celta di operare in solitu-
di le e in povertà a favore dei 
bi scinosi, degli afflitti viene in-
< r nata dall intrusione della 
Chiesa istituzionale e poi defi
nì JVintente dissipati dalla na-
tUMle attrazione pei I arrende
vi: le tentatnee grazia di una 
gì jv netta nevrotica e vogliosa 
Cosi il destino finale di Padre 
Sergio si compie, esemplar
mente e santamente in un suo 
nt jrio, anonimo e spogliato di 
oinl fama, nei luoghi tra i 
icmpi e gli alben in liore dove 

bambino e poi ragazzo aveva 
conosciuto davvero «il latte 
dell umana bontà» a fianco di 
due vecchi e labonosi contadi 
ni e immerso in una panica 
trasfigurata comunione col 
mondo con le cose del crealo 

Film tutto e ngorosamente 
radicato ad una teli «ione spiri 
tuale religiosa di sanificalo lu 
cidamente laico II sole anche 
di notte rivela ci sembra pur 
al di là di una sua sapientissi 
ma autonoma cifra stilistica e 
poetica -determinanti sono in 
tale solco le interpretazioni 
partecipi di Julian Sands (Ser 
gio) Nastassja Kinski Pamela 
Villoresi Charlotte Gain-
sbourg le musiche pertinenti 
elegantissime di Nicola Piova 
ni i décors e i costumi azzec 
cati di Gianni Sbarra e Una 
Nerh la fotografia smagliante 
di Giuseppe Lanci - una «spet 
tacolantà circolare» e fervida 
mente allegorica che evoca 
non di rado ascendenze e ri 
chiami a certo cinema tarkos 
kiano degli anni Ottanta Pen
siamo da una parte a N'ostai 
ghia e ricordiamo dall altra il 
mirabile film testamento Socn 
lieto Ma poi I aspetto più rile
vante del nuovo film di Paolo e 
Vittorio Taviani é emblematiz 
zato al meglio in questa loro 
favola che dal malessere dalle 
paure di un arcaico passato 
come di un contiguo presente 
trae forza fors anche speranza 
per una più alta e vile ngene 
razione 

Qt i accanto, Nastassj.i Kinski nel film dei Taviani 
In alto, Julian Sands e Patricia Millardet 
se niire nel «Sole anche di notte- (da ieri nei cinema) 
In tesso, l'attrice tedesca Hanna Schygulla 
tri i o i interpreti di «L'c>ro di Abramo» 

tn> sa interamente fuorché lui 
e Di) stesso In quejo suo Oli
rti r>\ la parabola si trasforma 
d i confessione in progetto 
C >n ie un immagine ntlessa in 
uno specchio, che tutto a un 
tr ut 3 si volga via e « i incamm i-
m fveendo cenno i colui che 
vi si guarda di seguirla 

Anche Tolstoi. infatti pro-
g< tt iva per sé qualcosa di mol
te s mite alla fuga di Kasatskii-
& rf io Meditava di troncare 
via i la sé la propria famiglia le 
p-opne (enormi) ricchezze la 
p-OF'na glona e di scappare 
via (>er sempre tra .formato in 
rrendtcante faccnio perdere 
o:;ni traccia di sé Ne parlava 
continuamente no Diari E 
d altro canto, parlandone pro
vava davvero dinanzi a una si-
rr l'i' prospettiva ur orrore non 
d ssimile a quello che si prova 
a pensiero d'un co pò d accet
te che ci tronchi un dito («e il 
d to si ngirò sopra il ceppo e 
b l'i'1, con un colpe secco, sul-

I orlo del ceppo e poi sul pavi 
mento») e una vertigine non 
dissimile da quella che padre 
Sergio prova andando verso la 
ragazzina per distruggere abu 
sando di lei tutta la propria 
gloria di asceta venerabile 

I nove anni che Tolstoj ìm 
piegò per scrivere Padre Sergio 
- per precisare fin nei minimi 
dettagli il senso e le implica
zioni di quel destino d orgoglio 
di cui il racconto era la confes
sione - furono seguiti da un al
tro decennio di citazioni pn 
ma che egli si decidesse final 
mente a obbedire a quella 
confessione Tolstoj scappò di 
casa alla fine d ottobre del 
1910 ottantaduenne Per una 
dee la di giorni visse stanato 
correndo senza meta sulle 
tracce del suo padre Sergio 
Poi mori nella casa d un capo
stazione di provincia, per una 
polmonite sopravvenuta im 
prowisamente a sbarrargli la 
strada 
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• i CANNES «In Germania 
non é difficile tar» film sui cri
mini del nazismo é molto diffi
cile, invece, farne sui criminali 
nazisti» Jorg Gra-H-r, autore 
dello sconvol jenti Oro di 
Abramo, è ali > su.n seconda 
pellicola che, uscita da due 
settimane In G;rm mia. ha su
scitato un (eroedilanilo Ien 
a Cannes é stata pr< sentala al
la sezione «Un ceri,un regard» 
e offre davvero «une erto sguar
do» sulle due Germanie quella 
che non vuok dimenticare e 
quella che vu< le dimenticare 
Nella sala gremitissima si é le
vato un lunghissimo applauso 
alla fine della proiezione, ma 
qualcuno ha «incrx fischiato 
Insostenibile, è in ilcuni mo
menti la crudeltà psicologica 
della storia Allarma nte il ritrat
to delle autori! li te d sche e del 
loro nliuto a guardar dentro 
«quelle» pagine Inverosimile, 
esagerato, incredibile, avrà 
pensato qualcun e Invece la 

stona è tutta vera 
Sia no nella Germania di og

gi, dove un ex guardiano di la
ger gestisce una birreria, insie
me alla nipolina quattordicen
ne, lisciatagli da una figlia 
(Hanna Schygulla) incapace 
di convivere con un nazista 11 
birrai} ha un segreto che con
fida fili amico Karl, molto più 
giovane di lui Deve recuperare 
le centinaia di denti d oro che 
ha strappato agli ebrei, morti o 
moribondi quando erano ac
catastati nel lager chiamato 
Auschwitz 2 I due vanno in Po
lonia per recuperare ti bottino 
Dopo il ritorno, Kart scopre di 
essere ebreo La donna che ha 
creduto da sempre sua madre 
gli rivela di essere stata in real
tà la cameriera della sua fami
glia sterminata dai nazisti Lo 
salvò che aveva due mesi e lo 
crebt>e come un tedesco 
Sconvolto, l'uomo toma dal 
birra o e gli restituisce la sua 

paredi bottino 
Ma a questo purto non può 

più tirarsi fuon Leu nazista lo 
perseguita e per e'itare di es
si-rv denunciato eonvince la 
n potè di essere ; I centro di 
una congiura imbastita dagli 
ebr» i lei sola lo r. uò salvare, 
accusando Karl di averla vio
le ni ala Lacerata ba I incredu
lità 1 amore per il nonno e 
q je Ilo per la verità, la ragazzi-
ri Ì i ede Ma di fronte alla poli
zia quando già Karl è arresta
ti > non nesce a portare fino in 
fi m lo la sua accusa e ntratta 
tutt > Incapace di «stenere la 
tua. ione dei nonn}, si uccide 
Im ino Karl cercherà giustizia 
Calle autorità tedesche La ri
sposta sarà di rivolgersi a un 
pai se straniero, di emigrare in 
lira eie «Sono loro che si occu
pano dei criminali nazisti, non 
t al far nostro» 

Oggi, nella realti, l'ex guar
diano del lager arricchitosi con 
i d< nti d oro vive rella sua cit
ta, come un irreptensibile cit

tadino Karl ebbe un infarto 
quando lu accusalo di violen 
za ra-iuie e non é mai tornato 
in perfetta salute La ragazza 
che nella realtà era la figlia del 
nazista, tentò il suicidio ma 
non mori almeno fisicamente 
Fu propno mentre la trasporta 
vano in ospedale che nvelò il 
tremendo ricatto 

Ben raccontato, con mo
menti di vera suspense il film é 
destinato a suscitare un ve 
spaio soprattutto per 1 accusa 
di complicità che getta sulle 
automa tedeschi» «Non e é 
nulla di inventato - risponde 
pacato Jorg Graser - è un fatto 
accertato, purtroppo, che le 
autorità proteggono le decine 
di migliaia di criminali nazisu 
che sono nel nostro paese Ma 
per il futuro non sono pessimi
sta Non credo che sia I antise-
mittsmo il pencolo per la Ger 
mania quanto piuttosto il na 
zionalismo Disgraziatamente 
questi due veleni spesso, mar 
ciano insieme» 
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